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Gli effetti della digitalizzazione sulla sicurezza del lavoro nelle 
costruzioni. Un esempio qualificato. 
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Dall’analisi si evince che, da diversi anni, prosegue la flessione degli infortuni, 
mentre il numero di quelli mortali, dopo un aumento registrato nel 2015 ha 
cominciato a scendere. 
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il progetto SI.S.CA., acronimo di Sistema 
di Sicurezza Cantieri edili,è stato 
 svolto in collaborazione con la 
CONTARP (consulenza tecnica  
accertamento rischi e prevenzione) 
della Direzione Regionale INAIL 
Campania, che ne ha assunto la 
responsabilità scientifica.  

L’obiettivo di tale studio, interamente 
finanziato dalla Direzione Regionale 
INAIL Campania, è stato quello di 
effettuare, attraverso l’applicazione di 
tecnologie ICT, il monitoraggio delle 
condizioni di lavoro nei cantieri edili con 
lo scopo di migliorare i livelli qualitativi 
in termini di prevenzione, sicurezza e 
salute dei lavoratori. 
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Il sistema SISCA è un insieme di tecnologie avanzate e integrate fra di loro in modo tale da 
soddisfare le esigenze di sicurezza nell’ambito dei cantieri : interni, esterni, in galleria e altri 
ambienti, con l’obiettivo di ridurre i rischi sul lavoro. 
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Il sistema SI.S.CA. SISTEMA SICUREZZA CANTIERI 

SISCA utilizza la tecnologia RFId  (Radio  Frequency  Identification) 
attiva che consente il rilevamento e l'identificazione di persone, 
mezzi, o cose nell'ambito di un cantiere, nonché di situazioni 
potenzialmente pericolose. I parametri rilevati vengono segnalati in 
tempo reale evitando il verificarsi di un incidente o di una 
intossicazione. L’elemento innovativo di Si.S.Ca. (Sistema di 
Sicurezza Cantiere edile) consiste nell’integrare prodotti software e 
tecnologici. 
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Il sistema si compone dei seguenti moduli, correlati tra loro: 
 
1. Controllo Accessi (Check accessi) 
2. Monitoraggio uso corretto DPI (Check DPI) 
3. Tracking (controllo a distanza) del personale  (Check 

controllo a distanza) 
4. Check Monitoraggio Parametri Ambientali e Sostanze 

Pericolose (Check sostanze pericolose) 
 
 

5. Software di autovalutazione 
6. Software di gestione documentale 

 

 

Tale innovativo 
approccio 

metodico si basa 
sull’utilizzo di una 

piattaforma 
“hardware- 

software” che 
prevede la 

contemporanea 
valutazione di 4 
parametri, così 

definiti 

Il sistema SI.S.CA. SISTEMA SICUREZZA CANTIERI 
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Rilevamento e localizzazione di persone, 
automezzi e attrezzature 
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Rete LAN 

Allarme visivo 
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Allarme Sms 

Allarme Email 
Segnala 
anomalie 

Parametri 
ambientali 
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I sotto-sistemi 
 

Sottosistema  parametri ambientali e         
sostanze pericolose 

 
Trattasi di un gas detector con possibilità di 
configurazione di cinque diversi sensori. Può 
includere un fotoionizzatore PID per misure di 
VOC composti organici volatili, sensore LEL di gas 
esplosivi, ossigeno e 2 sensori per gas tossici. 

 

Allarme acustico e visivo tramite LED ROSSO 
lampeggiante 
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I sotto-sistemi 
 
Sottosistema  parametri ambientali  

 
In particolare, si tratta di un sistema portatile composto da tre moduli, due 
apparecchi portatili misuratori multi-gas ed un modulo che consente di gestire in 
remoto i dati e gli allarmi costituito da un software e da un sistema di ricezione 
wireless in radio frequenza. 
Nelle sperimentazioni effettuate sono state rilevate e misurate le seguenti sostanze: 

Composti Organici Volatili (VOC), Ossigeno 
(O2), Monossido di Carbonio (CO), Biossido di 
Azoto (NO2), installati sul primo modulo, nonché 
Monossido di Azoto (NO) e Biossido di Zolfo 
(SO2) installati sul secondo modulo. Entrambi i moduli 
sono collegati via Wireless RF (Radio frequenza) alla consolle di supervisione 
(host controller) , ovvero un PC che in remoto riceve tutti i dati e che memorizza 
quanto rivelato e misurato. 
Il dispositivo è in grado di rilevare i seguenti valori: 
1. nome del sensore e del gas rilevato; 
2. valore istantaneo misurato del gas corrispondente; 
3. valore di preallarme ed allarme di tutti i sensori disponibili a bordo ed attivati; 
4. valori di TWA e STEL per VOC e gas tossici; 
5. tensione batteria e tempo trascorso. 
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I sotto-sistemi 

Sottosistema  S W   d i   c o n t r o l l o   e d   e l a b o r a z i o n e    

d a t i  a c c e s s i  e  D P I       
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Il software di 
controllo  gestisce 
anagrafiche e 
attribuzioni, genera 
report circa 
l'effettivo utilizzo 
dei dispositivi DPI 
durante ogni 
singolo ciclo di 
lavorazione 

 

Attraverso un 

PC che in 

remoto riceve 

tutti i dati e che 

memorizza 

quanto rilevato 

e misurato.  
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Interfaccia di controllo 
SW per il monitoraggio real-time e l’archiviazione dati dei sottosistemi. 

In real-time il SW 
consentirà di 
gestire un 
cruscotto di 
monitoraggio 
delle situazioni 
che si verificano 
in prossimità di 
varchi effettivi o 
virtuali, con 
l'eventuale 
segnalazione di 
anomalie.  
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Modulo autovalutazione 
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Modulo documentale 
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PROGETTO SISCA 

SPERIMENTAZIONI. 
• La prima sperimentazione ha riguardato l’utilizzo in un cantiere 

della galleria stradale in penisola sorrentina (in Provincia di 
Napoli), la seconda e la terza in due cantieri della Linea 2 della 
Metropolitana di Napoli a Piazza Garibaldi e in Piazza Municipio. 
Infine si è sperimentato il sistema presso un piccolo cantiere di 
restauro ubicato nelle scuderie di Palazzo Reale di Napoli. I 
risultati conseguiti hanno dimostrato che Si.sca è in grado di 
controllare efficacemente l'area di cantiere, l'utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale e la presenza di sostanze 
chimiche pericolose. 
 

 
 
 



Progetto SISCA: Sperimentazioni 

Direzione Regionale per la Campania 

 
 
 



Progetto SISCA: Sperimentazioni 
CANTIERE METROPOLITANA Piazza GARIBALDI  NAPOLI  13-04-12  A 17-05-12 
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Progetto SISCA: Sperimentazioni 
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È stato sperimentato 
a ottobre 2013 a 
Salerno, in 
collaborazione con i 
vigili del fuoco, 
nell’operazione di 
prevenzione 

“Progetto 
Twist” 
(Dipartimento di 
Protezione civile 
nazionale) 

consistente nella 
simulazione dello 
scenario di crisi 
che prevede il 
crollo del vulcano 
sommerso al 
largo di Palinuro e 
la conseguente 
formazione di uno 
tsunami dilagante 
sulle coste 
nostrane 

 
 
 



 

 

 

Siscapp 
la sicurezza nelle  

tue mani  
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